
 

Mittente  ___________________    ___________________  

EMAIL:  ________________@___________ 

TELEFONO:__________________ 

 

 

Al Dirigente Scolastico 

 IIS “Vittorio Veneto” Città della Vittoria 

 

 

Oggetto: Presentazione candidatura per l’incarico di supplenza cdc ____ n. ____ ore 

settimanali 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________ nato/a a 

___________________________________ prov.( ) il____/____/_______  

C. F.: ________________________ residente a ________________ prov. (  ) CAP ___________ 

in via ____________________________ n.___, consapevole delle sanzioni penali in caso di 

dichiarazione non veritiere, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 così come 

modificato e integrato dell'art. 15 della Legge 16/1/2003 n.3, 

DICHIARA 

in autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 

• Di avere cittadinanza _____________________; 

• Di godere dei diritti civili e politici; 

• Di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente; 

• Di non essere stato dispensato dal servizio per incapacità didattica o per mancato superamento 

del periodo di prova; 

• Di non essere stato licenziato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o dichiarato 

decaduto dall’impiego statale 

• Di non essere sottoposto a procedimenti penali; 

• Di non essere già stato individuato quale destinatario di contratto a tempo determinato o delle 

assegnazioni di cui all’art. 4, commi 3 e 8, del Decreto ministeriale 6 giugno2024, n. 111: 

• Di essere incluso nella GPS di seconda fascia, scuola _______________, provincia di 

_______________, con il punteggio di ___________; 

• Di essere in possesso del seguente titolo di studio:  

________________________________________ conseguito il ____________ presso 

__________________________ con votazione ___________  

• Di essere in possesso dei seguenti titoli valutabili ai sensi delle tabelle A/8 e A/2 allegate all’O.M. 

n. 88 del 16.05.2024: 

1._________________________________________________________________________ 

2._________________________________________________________________________ 
3._________________________________________________________________________ 

 



4._________________________________________________________________________ 
5._________________________________________________________________________ 
6._________________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

 

 

di partecipare alla selezione per la supplenza relativa alla classe di concorso 

  presso l’Istituto in intestazione, come indicato nell’avviso pubblico 

n. prot. _________ del ______________. 

 

Allega alla presente istanza: 

 

1. CV in formato europeo 

2. Documento di riconoscimento in corso di validità 

3. Informativa privacy firmata per presa visione 

 

Dichiara Inoltre 

• Di essere disponibile alla stipula del contratto a tempo determinato di cui all’Avviso 

• Di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 14 dell’OM 88/2024 

• A conoscenza del trattamento dei dati personali, come indicato nell’Avviso, esprime il consenso 

al trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30/06/2003 e successive modifiche 

ed integrazioni. 

 

 

Si ricorda che chi dichiara titoli falsi o mendaci in una procedura di interpello, come in qualsiasi 

altra procedura di selezione pubblica, è soggetto a conseguenze legali e disciplinari severe. Nello 

specifico: 

• decadenza della nomina: Se viene accertata la falsità o mendacità delle dichiarazioni rese, 

l’aspirante perde il diritto alla supplenza. L’istituzione scolastica può procedere 

all’annullamento della graduatoria, escludendo il candidato che ha dichiarato titoli falsi. 

Se la supplenza è già stata assegnata, il contratto di lavoro viene risolto immediatamente; 

• sanzioni penali: dichiarare il falso in atti pubblici, come una dichiarazione per la 

partecipazione a un interpello, costituisce reato di falsità ideologica, punibile ai sensi 

dell’art. 76 del DPR 445/2000. Questo può comportare pene detentive e sanzioni 

pecuniarie; 

• sanzioni amministrative e disciplinari: oltre alle sanzioni penali, il candidato potrebbe 

essere soggetto a sanzioni amministrative, come l’interdizione temporanea o permanente 

da pubblici uffici. Inoltre, l’istituzione scolastica potrebbe segnalare l’accaduto alle autorità 

competenti per l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalla legge; 

• obbligo di restituzione: in caso di falsità accertata dopo la presa di servizio, il candidato 

potrebbe essere obbligato a restituire eventuali compensi ricevuti durante il periodo di 

lavoro. 

 

Data:   

 

Firma:   


